Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle. Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». 
È dono del tuo amore

ritrovarci per  cantare la tua lode,

Dio onnipotente ed eterno,

che ci insegni l’amore come cuore della tua Alleanza,

e doni il tuo Figlio Gesù

come maestro che ci conduce alla fedeltà vera.

Lui, immagine vivente del tuo amore infinito,
ci educa al perdono sincero,

che disarma e allontana da noi

ogni desiderio di vendetta.
Non possiamo credere di vincere il male alimentando il male,

perché seminando odio non raccogliamo amore.

Gesù, che dalla croce perdona chi lo vuole eliminare,
insegna anche ad amare chi ci è nemico,

e a pregare per chi ci perseguita 
volendo impoverire la nostra testimonianza.   

Riuniti per dire il nostro grazie a te,
insieme con chi cammina verso il traguardo che lui ci indica,

e quanti già godono della beatitudine del tuo regno,
cantiamo l’inno di lode: Santo…
   
Settima per annum, A








